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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del  25 NOVEMBRE 2009 – Ogg. n. 26 
COMUNICAZIONI.
Il Presidente, dopo aver dichiarato aperta la seduta, in presenza del numero legale, giustifica l’assenza dei  Consiglieri Carlo NULLI ROSSO e Maria Grazia RANGHINO, entrambi assenti per malattia. 
Il Presidente porge le condoglianze dell’intero Consiglio Comunale, rispettivamente,  al Consigliere Adriana Sala ed all’Architetto Liliana Patriarca, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Ecomico, per la scomparsa del loro caro papà.
Il Presidente ricorda che il 20 novembre scorso ricorreva l’anniversario della Convenzione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite dava incarico all’UNICEF di promuovere e monitorare le condizioni dell’infanzia nel mondo.

Per celebrare tale evento sono presenti in Aula Consiliare alcuni scolari di Vercelli, accompagnati dai loro insegnanti e dal Presidente del Comitato Provinciale per l’UNICEF Professoressa Laura Greppi Scagliotti.


Il SINDACO porge il proprio saluto ai ragazzi presenti in Aula Consiliare ed in vita il Presidente del Comitato Provinciale per l’UNICEF ad illustrare l’iniziativa.


Interviene la Professoressa Laura Greppi SCAGLIOTTI, Presidente del Comitato Provinciale per l’UNICEF.


Di seguito, il PRESIDENTE del Consiglio Comunale invita gli scolari a rivolgere domande agli Amministratori Comunali presenti.


Nel corso di tale frazione dei lavori consiliari:
Entrano in Aula Consiliare
i Consiglieri Bagnasco – Cortesi – Molinari – Malinverni

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Archero

Consiglieri presenti: 34 oltre al Sindaco

Entra in Aula Consiliare l’Assessore alle Politiche Giovanili, Signorina Carolina Piccioni


Esarito il capitolo riservato alle domande degli scolari ed alle risposte degli Amministratori Comunali, il SINDACO ringrazia i ragazzi ed insegnanti per la loro partecipazione a questa  parte dell’odierna Adunanza Consiliare.


Il Presidente invita a proseguire i lavori consiliari. 

Di seguito il Presidente concede la parola al SINDACO per le comunicazioni di pertinenza.

· Nomina del Rag. Giuseppe PISANZIO quale Componente del Consiglio di Amministrazione di A.T.En.A. S.p.A. di Vercelli
      (Provvedimento del Sindaco n. 30 del 13.10.2009)
· Prelievo dal Fondo di Riserva, ai sensi dell’art. 166, 2° comma, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267 e dell’art. 34 del vigente Regolamento di Contabilita’.
      (Deliberazione di Giunta Comunale n. 151  del 10.11.2009)
· Prelievo dal Fondo di Riserva, ai sensi dell’art. 166, 2° comma, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267 e dell’art. 34 del vigente Regolamento di Contabilita’.
      (Deliberazione di Giunta Comunale n. 158 del 17.11.2009)

        Il SINDACO partecipa altresì all’Assemblea che l’Assessore all’attuazione del Programma, Dott. Ercole Fossale,  è stato cooptato nel Consiglio Nazionale dell’ANCI.

Interviene in merito l’Assessore Ercole FOSSALE.


Al termine il Presidente dispone per la trattazione  degli Ordini del Giorno fatti pervenire dai Consiglieri nel seguente ordine cronologico di presentazione.

1° ORDINE DEL GIORNO RELATIVO AL “SOCCORSO TECNICO URGENTE”, PRESENTATO DAL   CONSIGLIERE COMUNALE NULLI ROSSO CARLO.
“”Il consiglio comunale di Vercelli,

Premesso che

Il tema della sicurezza nel territorio vercellese non declina soltanto in fattispecie legate all'ordine pubblico, ma sempre con più frequenza si manifestano problematiche legate al soccorso tecnico urgente. Tenuto conto dell'importanza assoluta della materia, le Istituzioni debbono operare tutte quelle azioni adeguate all' effettivo ottenimento della tutela delle vite umane, e salvaguardia dei beni.

Considerato che

Gli agenti deputati alla fondamentale funzione del soccorso tecnico urgente sono gli operatori del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, e che sono funzionalmente e contrattualmente alle dipendenze del Ministero dell'Interno, ma svolgono sul territorio l'effettivo servizio. La drammatica attuale serie di calamità che sta attraversando il Paese, e che non ha risparmiato il nostro territorio nel passato, impone tutte quelle azioni delle istituzioni, a prevenzione e previsione degli ipotetici scenari calamitosi del nostro territorio, che ricordo a rischio idrogeologico, nucleare, chimico.

Ritenendo che
La situazione attuale del Comando provinciale Vigili del Fuoco Vercelli è assolutamente legata alle scelte operate dai governi negli ultimi 15 anni di storia, scelte che hanno reso particolarmente gravosi gli aspetti legati all'organico e ai mezzi di soccorso.

Ribadendo che

Il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco nonostante si trovi incapsulato istituzionalmente nel Ministero dell'Interno, è a norma della legge 225/92 parte integrante del sistema nazionale di Protezione Civile, e che la normativa relativa è concorrente, quindi, Stato/Territorio per competenze.

Esprime

La volontà di sostenere tutte quelle azioni ritenute opportune a scongiurare una situazione di perdurante possibile inefficienza nei servizi di soccorso tecnico urgente.

Invita il Sindaco e la Giunta Comunale
· A sollecitare il Prefetto, massima autorità nel territorio a rappresentanza del governo, affinché richieda quanto prima la decretazione delle piante organiche con la relativa assunzione di personale per coprirle

· A promuovere, sotto forma di convenzione, una collaborazione stretta fra Assessorato alla Protezione Civile e Comando Provinciale VVF Vercelli.

· Individuare nell'oggetto della convenzione lo scambio in comodato d'uso di mezzi della protezione civile -fra i quali si dovrà prevederne uno natante e uno di modulo antincendi boschivi- in cambio di formazione professionale ai volontari effettuata da personale 
· professionista del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco.  “”
Autorizzzato dal Presidente, interviene il Consigliere BAGNASCO, il quale  chiede, stante l’assenza per malattia del Consigliere Nulli Rosso, che la trattazione dell’Ordine del Giorno in argomento venga posposta ad altra seduta consiliare.

Il Presidente, acconsentendo alla richiesta formulata dal Consigliere Bagnasco, dispone che la trattazione l’Ordine del Giorno in argomento venga rinviata  alla seduta consiliare prevista per il prossimo mese di dicembre.

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Apice

Consiglieri presenti: 35 oltre al Sindaco

                                                                                 ..............
2° ORDINE DEL GIORNO RELATIVO ALLA “PRESENZA DEL CROCIFISSO NELLE AULE SCOLASTICHE”, PRESENTATO DAI   CONSIGLIERI COMUNALI EMANUELE POZZOLO, ARMANDO APICE, FRANCESCO CORRADINO E GIUSEPPE MESSINA.
“”ORDINE DEL GIORNO

Premesso che:
· da notizie di stampa si apprende che in alcuni istituti scolastici le Autorità preposte stanno tacitamente acconsentendo alla progressiva rimozione del crocifisso dalle aule, in accoglimento delle richieste formulate da qualche genitore, addirittura anche con ricorso all'Autorità Giudiziaria;

· la presenza obbligatoria del crocifisso nelle aule scolastiche è prevista e contemplata dall'art. 118 del Regio Decreto del 30 aprile 1924 n. 965, nonché dal Regio Decreto del 26 aprile 1928 n. 1297;

· la Direttiva del Ministero dell'Istruzione n. 2666, del 3 ottobre 2002, dispone che ogni Dirigente scolastico assicuri la presenza del Crocifisso presso le aule scolastiche di propria competenza;

· il Consiglio di Stato, con parere n. 63 del 24 luglio 1988, ha stabilito che le norme regolanti l'esposizione del crocifisso nelle aule scolastiche non possono essere considerate implicitamente abrogate dalla nuova regolamentazione concordataria sull'insegnamento della religione cattolica, sul rilievo che "la croce, a parte significato per i credenti, rappresenta il simbolo della civiltà e della cultura cristiana, nella sua radice storica, come valore universale, indipendente da specifica confessione religiosa";

· il Consiglio di Stato con sentenza n. 556 del 13 febbraio 2006 ha ribadito che il crocifisso deve restare nelle aule scolastiche perché non è un simbolo meramente religioso, ma esprime tutti i valori civili di tolleranza, rispetto reciproco, valorizzazione della persona, affermazione dei suoi diritti e solidarietà, principi che "delineano la laicità nell'attuale ordinamento dello Stato";

· il Tar del Veneto con la recente sentenza n. 1110 del 17 marzo 2005, nel rigettare un ricorso contro l'esposizione pubblica del crocifisso, si è espresso con le seguenti parole: "Il crocifisso (...) può essere legittimamente collocato nelle aule della scuola pubblica, in quanto non solo non contrastante ma addirittura affermativo e confermativo del principio della laicità dello Stato repubblicano";

· la civiltà occidentale, di cui il nostro Paese è una delle culle, scaturisce dal sistema di valori di cui la cultura cristiana si è resa interprete nel corso dei secoli;

· in questa dimensione il crocifisso è diventato il simbolo stesso della nostra identità culturale, di fratellanza, di pace e di giustizia: questi valori assumono una rilevanza ancor più evidente in presenza di fenomeni migratori di massa, che mettono a confronto culture e religioni diverse;

Considerato che:

· nei giorni scorsi la Corte europea dei diritti dell'uomo di Strasburgo, nella sentenza relativa ad un ricorso presentato da una cittadina italiana, originaria della Finlandia, ha sentenziato che la presenza dei crocifissi nelle aule scolastiche costituisce una violazione del "diritto dei genitori ad educare i figli secondo le proprie convinzioni" ed una violazione alla "libertà di religione degli alunni";

· la forma di governo del nostro Paese è la democrazia rappresentativa parlamentare, con la quale gli aventi diritto eleggono mediante voto i propri rappresentanti per essere da loro governati. Il Parlamento è dunque pienamente rappresentativo della cittadinanza, e di conseguenza la maggioranza parlamentare rappresenta la maggioranza dei cittadini. La sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo rappresenta una pericolosa intromissione nel nostro sistema democratico, poiché di fatto lede l'interesse di un popolo con il pretesto di tutelare i diritti umani e civili di un singolo, diritti che in questo caso non sono assolutamente stati prevaricati; non risulta infatti che i bambini oggetto del ricorso siano stati maltrattati, né in alcuna maniera discriminati, né che sia stato loro impedito l'accesso alle aule scolastiche. Questa sentenza sembra dunque voler legittimare una "dittatura delle minoranze", secondo cui il pensiero del singolo individuo obbliga la collettività ad uniformarsi ad esso;

· il Governo italiano ha immediatamente preannunciato la volontà di ricorrere contro la sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo, ritenendo tale sentenza l'inizio di un pericoloso attacco nei confronti della storia e della cultura del nostro Paese;

Il Consiglio Comunale invita il Sindaco e la Giunta:
· a reagire in difesa dell'esposizione pubblica del crocifisso, simbolo principale della nostra storia e della nostra identità, e a coinvolgere i Rappresentanti locali dell'Amministrazione scolastica per assicurare la presenza dei crocifissi in ogni aula scolastica e ai loro ripristino ove siano stati rimossi, nonché ad avviare una campagna culturale ed educativa volta a stimolare una riflessione da svolgere in ambito scolastico sui valori sopra richiamati, insiti nella nostra storia e nella nostra tradizione;

· a schierarsi a fianco del Governo italiano nel ricorso contro la sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo, che costituisce una pericolosa minaccia nei confronti della storia e delle tradizioni dei popoli nonché una grave intromissione nei confronti del sistema democratico del nostro Paese. “”

Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Emanuele POZZOLO, per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.


Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione da parte del Consigliere POZZOLO:
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Cortesi e Tascini
Escono e rientrano in Aula Consiliare i Consiglieri Molinari - Corradino 
ed il Sindaco
Consiglieri presenti: 33 oltre al Sindaco


Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere CAMPISI.

Nel corso del proprio intervento, il Consigliere CAMPISI dà atto che in data 24 novembre 2009, Prot. n. 49120, è stato presentato il sotto trascritto emendamento a firma propria e  dei Consiglieri Comunali Gabriele Bagnasco, Adriana Sala ed Egidio Archero:
“”OGGETTO: Emendamento.
I sottoscritti Consiglieri presentano l'allegata proposta di emendamento all'Ordine del Giorno presentato dai Consiglieri Pozzolo, Apice, Corradino, Messina in data 10.11.2009:

PREMESSO CHE

· da notizie di stampa si apprende che in alcuni istituti scolastici le Autorità preposte stanno tacitamente acconsentendo alla progressiva rimozione del crocifisso dalle aule, in accoglimento delle richieste formulate da qualche genitore, addirittura anche con ricorso all'Autorità giudiziaria;

· la presenza obbligatoria del crocifisso nelle aule scolastiche è prevista e contemplata dall'art. 118 del Regio Decreto del 30 aprile 1924 n. 965, nonché dal Regio Decreto del 26 aprile 1928 n. 1297;

· la Direttiva del Ministero dell'Istruzione n. 2666, del 3 ottobre 2002, dispone che ogni Dirigente scolastico assicuri la presenza del crocifisso presso le aule scolastiche di propria competenza;

· il Consiglio di Stato con parere n. 63 del 24 luglio 1988, ha stabilito che le norme regolanti l'esposizione del crocifisso nelle aule scolastiche non possono essere considerate implicitamente abrogate dalla nuova regolamentazione concordataria sull'insegnamento della religione cattolica, sul rilievo che "la croce, a parte il significato per i credenti, rappresenta il simbolo della civiltà e della cultura cristiana, nella sua radice storica, come valore universale, indipendentemente da specifica confessione religiosa";

· il Consiglio di Stato con sentenza n. 556 del 13 febbraio 2006 ha ribadito che il crocefisso deve restare nelle aule scolastiche perché non è un simbolo meramente religioso, ma esprime tutti i valori civili di tolleranza, rispetto reciproco, valorizzazione della persona, affermazione dei suoi diritti e solidarietà, principi che"delineano la laicità nell'attuale ordinamento dello Stato";

· il Tar del Veneto, con la recente sentenza n. 1110 del 17 marzo 2005, nel rigettare un ricorso contro l'esposizione pubblica del crocefisso, si è espresso con le seguenti parole: "Il crocefisso (...) può essere legittimamente collocato nelle aule della scuola pubblica, in quanto non solo non contrastante ma addirittura affermativo e confermativo del principio della laicità dello Stato repubblicano";

1) Dopo il 6° capoverso delle premesse introdurre il seguente testo:

· nei giorni scorsi la Corte europea dei diritti dell'uomo di Strasburgo, nella sentenza relativa ad un ricorso presentato da una cittadina italiana, originaria della Finlandia, ha sentenziato che la presenza dei crocefissi nelle aule scolastiche costituisce una violazione del "diritto dei genitori ad educare i figli secondo le proprie convinzioni" ed una violazione alla " libertà di religione degli alunni".
2) Eliminare tutta la parte restante e sostituirla con il seguente testo:

RITENUTO CHE

il crocifisso nella molteplicità dei suoi significati può suggerire solo valori positivi di inclusione, di comprensione reciproca, in ultima istanza di amore vicendevole.

CONSIDERATO CHE

· la sentenza alquanto surreale emessa dalla Corte di Strasburgo ha suscitato immediatamente diverse prese di posizione di molti comuni cittadini ancor prima delle prese di posizione politiche;

· anche esponenti di altre confessioni non si sono opposti alla presenza del crocifisso sia nelle scuole sia nei luoghi pubblici.

IL CONSIGLIO COMUNALE

facendosi interprete dei sentimenti dei cittadini vercellesi reputa sbagliata la sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo di Strasburgo e, auspicandone la riforma:

· esprime il proprio orientamento che la presenza del crocifisso venga mantenuta nelle aule delle scuole cittadine;

· invita gli organismi dirigenti delle stesse a valorizzarne il significato di fratellanza universale.    “”
A questo punto il Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire in merito all’emendamento  Prot. n. 49120 in data 24.11.2009 presentato dai Consiglieri  Comunali  Filippo Campisi, Gabriele Bagnasco, Adriana Sala ed Egidio Archero.
Intervengono: 

- i Consiglieri MESSINA – CANNATA – CORRADINO – MASSA – COMELLA – GRIGOLON – GASPARRO – DI MAGGIO – BAGNASCO – MOLINARI – CRESSANO – POZZOLO – LA MANTIA.
- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale

Nel corso di tale fase dibattimentale:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Tascini e Archero
Esce e rientra in Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri  presenti: 35 oltre al Sindaco

In appresso, autorizzato dal Presidente, interviene per fatto personale il Consigliere GASPARRO.

Nel corso di tale intervento:
Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 35

Il Presidente, in assenza di ulteriori richiete di intervento, dichiara chiusa la discussione sull’emendamento a firma dei Consiglieri Comunali  Filippo Campisi, Gabriele Bagnasco, Adriana Sala ed Egidio Archero ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere CAMPISI, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare  del Partito Democratico.
Nel corso di tale intervento per dichiarazione di voto:

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Molinari

Consiglieri presenti: 34

Il Presidente, non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, indice la votazione sull’emendamento a firma dei Consiglieri Comunali  Filippo Campisi, Gabriele Bagnasco, Adriana Sala ed Egidio Archero.
La relativa votazione eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto,  il seguente esito:

 Presenti: 34

(Comella - Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Ristagno – Campisi – Bagnasco - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Messina – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia - Pasquino – Candeli – Toniazzo – Simonetta – Di Maggio – Mugni – Cannata -  Kotlar – Tascini – Zanotti – Bordonaro)

Voti favorevoli:
  9
    (Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Ristagno – Campisi – Bagnasco)
Voti contrari:            24
(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Messina – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia - Pasquino – Candeli – Toniazzo – Simonetta – Di Maggio – Mugni – Cannata -  Kotlar – Tascini – Zanotti – Bordonaro)

Astenuti:
             1  

                                                         (Comella)
Il Consiglio, a maggioranza, RESPINGE l’emendamento  presentato dai Consiglieri Comunali Filippo Campisi, Gabriele Bagnasco, Adriana Sala ed Egidio Archero.
Di seguito il Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’Ordine del Giorno in trattazione.
Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MASSA, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare Voce Libera.

Non  registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno relativo alla “PRESENZA DEL CROCIFISSO NELLE AULE SCOLASTICHE”,  presentato dai   Consiglieri Comunali Emanuele Pozzolo, Armando Apice, Francesco Corradino e Giuseppe Messina.
La relativa votazione,   eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

                                                                   Presenti:


 34
(Cannata - Cressano – Naso – Sala – Archero – Comella – Campisi – Bagnasco - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo - Messina – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia – Pasquino – Candeli – Toniazzo – Simonetta – Di Maggio – Mugni – Kotlar – Tascini – Zanotti – Massa – Colombi – Ristagno – Bordonaro)
                   Voti favorevoli:
            26
(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo - Messina – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia – Pasquino – Candeli – Toniazzo – Simonetta – Di Maggio – Mugni – Kotlar – Tascini – Zanotti – Massa – Colombi – Ristagno – Bordonaro)
                                                                   Voti contrari:                   7
                  (Cressano – Naso – Sala – Archero – Comella – Campisi – Bagnasco)
                                                                 Astenuti:                       ==
Non partecipa alla votazione il Consigliere Cannata.
Il Consiglio, a maggioranza, APPROVA l’Ordine del Giorno relativo alla “PRESENZA DEL CROCIFISSO NELLE AULE SCOLASTICHE”,  presentato dai   Consiglieri Comunali Emanuele Pozzolo, Armando Apice, Francesco Corradino e Giuseppe Messina, che di seguito si trascrive:
“”ORDINE DEL GIORNO

Premesso che:
· da notizie di stampa si apprende che in alcuni istituti scolastici le Autorità preposte stanno tacitamente acconsentendo alla progressiva rimozione del crocifisso dalle aule, in accoglimento delle richieste formulate da qualche genitore, addirittura anche con ricorso all'Autorità Giudiziaria;

· la presenza obbligatoria del crocifisso nelle aule scolastiche è prevista e contemplata dall'art. 118 del Regio Decreto del 30 aprile 1924 n. 965, nonché dal Regio Decreto del 26 aprile 1928 n. 1297;

· la Direttiva del Ministero dell'Istruzione n. 2666, del 3 ottobre 2002, dispone che ogni Dirigente scolastico assicuri la presenza del Crocifisso presso le aule scolastiche di propria competenza;

· il Consiglio di Stato, con parere n. 63 del 24 luglio 1988, ha stabilito che le norme regolanti l'esposizione del crocifisso nelle aule scolastiche non possono essere considerate implicitamente abrogate dalla nuova regolamentazione concordataria sull'insegnamento della religione cattolica, sul rilievo che "la croce, a parte significato per i credenti, rappresenta il simbolo della civiltà e della cultura cristiana, nella sua radice storica, come valore universale, indipendente da specifica confessione religiosa";

· il Consiglio di Stato con sentenza n. 556 del 13 febbraio 2006 ha ribadito che il crocifisso deve restare nelle aule scolastiche perché non è un simbolo meramente religioso, ma esprime tutti i valori civili di tolleranza, rispetto reciproco, valorizzazione della persona, affermazione dei suoi diritti e solidarietà, principi che "delineano la laicità nell'attuale ordinamento dello Stato";

· il Tar del Veneto con la recente sentenza n. 1110 del 17 marzo 2005, nel rigettare un ricorso contro l'esposizione pubblica del crocifisso, si è espresso con le seguenti parole: "Il crocifisso (...) può essere legittimamente collocato nelle aule della scuola pubblica, in quanto non solo non contrastante ma addirittura affermativo e confermativo del principio della laicità dello Stato repubblicano";

· la civiltà occidentale, di cui il nostro Paese è una delle culle, scaturisce dal sistema di valori di cui la cultura cristiana si è resa interprete nel corso dei secoli;

· in questa dimensione il crocifisso è diventato il simbolo stesso della nostra identità culturale, di fratellanza, di pace e di giustizia: questi valori assumono una rilevanza ancor più evidente in presenza di fenomeni migratori di massa, che mettono a confronto culture e religioni diverse;

Considerato che:

· nei giorni scorsi la Corte europea dei diritti dell'uomo di Strasburgo, nella sentenza relativa ad un ricorso presentato da una cittadina italiana, originaria della Finlandia, ha sentenziato che la presenza dei crocifissi nelle aule scolastiche costituisce una violazione del "diritto dei genitori ad educare i figli secondo le proprie convinzioni" ed una violazione alla "libertà di religione degli alunni";

· la forma di governo del nostro Paese è la democrazia rappresentativa parlamentare, con la quale gli aventi diritto eleggono mediante voto i propri rappresentanti per essere da loro governati. Il Parlamento è dunque pienamente rappresentativo della cittadinanza, e di conseguenza la maggioranza parlamentare rappresenta la maggioranza dei cittadini. La sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo rappresenta una pericolosa intromissione nel nostro sistema democratico, poiché di fatto lede l'interesse di un popolo con il pretesto di tutelare i diritti umani e civili di un singolo, diritti che in questo caso non sono assolutamente stati prevaricati; non risulta infatti che i bambini oggetto del ricorso siano stati maltrattati, né in alcuna maniera discriminati, né che sia stato loro impedito l'accesso alle aule scolastiche. Questa sentenza sembra dunque voler legittimare una "dittatura delle minoranze", secondo cui il pensiero del singolo individuo obbliga la collettività ad uniformarsi ad esso;

· il Governo italiano ha immediatamente preannunciato la volontà di ricorrere contro la sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo, ritenendo tale sentenza l'inizio di un pericoloso attacco nei confronti della storia e della cultura del nostro Paese;

Il Consiglio Comunale invita il Sindaco e la Giunta:
· a reagire in difesa dell'esposizione pubblica del crocifisso, simbolo principale della nostra storia e della nostra identità, e a coinvolgere i Rappresentanti locali dell'Amministrazione scolastica per assicurare la presenza dei crocifissi in ogni aula scolastica e ai loro ripristino ove siano stati rimossi, nonché ad avviare una campagna culturale ed educativa volta a stimolare una riflessione da svolgere in ambito scolastico sui valori sopra richiamati, insiti nella nostra storia e nella nostra tradizione;

· a schierarsi a fianco del Governo italiano nel ricorso contro la sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo, che costituisce una pericolosa minaccia nei confronti della storia e delle tradizioni dei popoli nonché una grave intromissione nei confronti del sistema democratico del nostro Paese.   “”
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Borasio

Consiglieri presenti:  33


Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere CANNATA, il quale nel corso dell’intervento annunzia le proprie dimissioni dal Popolo della Libertà e si dichiara Consigliere indipendente. 

Al termine del proprio intervento

il Consigliere Cannata esce dall’Aula Consiliare
Consiglieri presenti: 32

                                                                            ..............

Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto,   sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°
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